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BATTESIMI :  Le prossime date utili per battezzare i nostri bambini  
ANNO 2023:  5 novembre + 3 dicembre  
(segnalare nominativi e telefono in segreteria parrocchiale ritirando i moduli) 

RESPONSABILE INFORMATORE PARROCCHIALE                      
Don Massimo Fontana 
QUESTO INFORMATORE È STAMPATO IN PROPRIO 
 
PARROCCHIA S. VITTORE M. in CASORATE PRIMO                 
P.za Contardi, 18 – 27022 Casorate Primo (PV)                   
Tel. 02.68858685 
 
portale web: www.ParrocchiaCasoratePrimo.it                                                          
e-mail: segreteria@parrocchiacasorateprimo.it 
 

Parroco: Don Massimo Fontana                        
Cell.: 338.3201997    e-mail: donmassimo74@virgilio.it  
 

Vicario: Don Luca Invernizzi 
Cell.: 349.5508637     e-mail: donlucainvernizzi@gmail.com 
 

Suore 
Cell.: 339.3656157 
 
Caritas parrocchiale per trasporto malati 
Tel. 02.68858685 – per appuntamenti:  388.4833894 
 

Caritas parrocchiale per trasporto malati 
Moncucco, Pasturago, Vernate 
Tel. Nuovo numero : 3513451654 
 

Oratorio Sacro Cuore e Maria Bambina                         
P.za Mira, 8 – 27022 Casorate Primo (PV)                    
e-mail: oratorio@parrocchiacasorateprimo.it  
 
PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE in MONCUCCO  
Oratorio San Luigi 
P.za De Gasperi, 8 –20080 Moncucco di Vernate (MI) 
Tel. Caritas-Segreteria: 351.345.1654  
 

PARROCCHIA S. COSMA E DAMIANO in PASTURAGO  
Oratorio San Giovanni Bosco 
P.za San Mauro, 6 – 20080 Pasturago di Vernate (MI)  
Tel.: 02.68858685 (Casorate Primo) 
 

Iban  Parrocchia Casorate :   IT19K0838634030000000010847 
Iban Parrocchia  Moncucco : IT92L0838634030000000010672 
Iban Parrocchia  Pasturago:  IT76G0838634030000000012152 

ORARIO SS. MESSE FERIALI 
 
 

CASORATE PRIMO 
 
LUNEDI  ORE 17.00 
MARTEDI  ORE   8.30 
MERCOLEDI  ORE 17.00 
GIOVEDI      ORE   8.30 
VENERDI  ORE 17.00 
  
MONCUCCO 
 
GIOVEDI  ORE 17.00 
  

 
ORARIO SS. MESSE FESTIVE 
 
 
CASORATE PRIMO 
 
SABATO  ORE 18.00 
 
DOMENICA ORE   8.30 – 10.30 – 18.00 
   
MONCUCCO 
 
SABATO  ORE 18.30 
 
DOMENICA ORE 11.00 
 
PASTURAGO  
 
DOMENICA ORE   9.45 
 
VERNATE 
 
DOMENICA ORE   8.30 
 
 
 
ORARIO CONFESSIONI 
  
CASORATE 
sabato  ore 16.00 - ore 17.30 
 
MONCUCCO 
1° sabato  ore 14.45 - ore 15.30 
 
 
 
 
ADORAZIONE 
 
Primo venerdì     ore 16.00-17.00  

       (prima della Messa) 
Secondo sabato  ore 16.00-17.30 
 

SOMMARIO 
 
La Parola del Parroco   pag.  3/4   

In Comunità     pag.  5/17  

Piccola storia e Notizie in breve     pag.   17/18  

Ottava dei Defunti   pag.  19 

Calendario    pag.  20 

     



 

“Maria si alzò e andò in fretta” (Lc 1,39) 
 

La Parola del Vangelo che si riferisce a questo titolo, molto semplice e diretta, racconta il 
cammino di Maria sul sentiero della Visitazione, l’incontro con la cugina Elisabetta a Ain 
Karem, a circa 6 chilometri a sud-ovest di Gerusalemme. Un lungo tragitto per una 
adolescente che parte da Nazareth in Galilea e attraversa tutto Israele fino alla regione della 
Giudea. Oltre alla menzione di questa azione e al successivo incontro, nel Vangelo non è 
riportata altra annotazione. Ma questa azione di Maria, che è conseguenza dell’Annuncio di 
essere la Madre di Dio, già ci racconta a sufficienza del motivo di questo viaggio e 
dell’atteggiamento che lo ha accompagnato: ne prendiamo spunto per il prossimo tempo 
dell’Avvento. 

La prima parola che consideriamo è che Maria “si alzò”: un gesto consueto di ciascuno di 
noi, quasi banale se preso senza il contesto. Il racconto evangelico pone questo gesto subito 
dopo la risposta alla chiamata di Dio, per bocca dell’Arcangelo Gabriele, ad essere la Madre di 
Gesù il Figlio di Dio. Si capisce allora come questa azione sia straordinaria. L’alzarsi dopo la 
chiamata di Dio, a far parte del Suo progetto di Salvezza non è cosa da poco; dopo 
l’accettazione verbale “eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me secondo la Tua 
parola”, ne segue il realizzarsi per la vita di questo segno del Cielo per l’umanità intera. Maria 
ci indica l’atteggiamento del discepolo, di chi sta in attesa di Dio, pronto ad alzarsi per vivere 
il progetto di Dio sulla vita del credente. In un tempo in cui nella Società è sempre più diffuso 
l’atteggiamento degli “sdraiati”, il credente è richiamato a uscire dalle sicurezze come dalle 
frustrazioni del vivere per alzarsi e dirigersi verso la realizzazione della vita. L’invito è dunque 
a non restare inermi, quasi frastornati dalle confusioni e tensioni che inevitabilmente 
accompagnano il cammino di ciascuno per cogliere l’opportunità di vedere novità, scoprire 
coraggio, porre inventiva per la propria vita in questo particolare tempo storico. L’alzarsi di 
Maria, toglie il velo alle nostre pigrizie nel compiere il cammino a cui siamo chiamati, per 
renderle inopportune, per rimetterci in ricerca della Speranza che è in noi, per riappropriarci 
del sentiero della Fede che Dio ci ha donato e che si intreccia nella quotidianità più spiccia, 
ordinaria. 

La seconda parola è “andare”. Maria si dice che “andò”. Questo verbo presuppone una meta. 
La nostra domanda potrebbe essere: dove andò Maria? Nell’attenta lettura del brano 
evangelico dell’Annunciazione si dice che l’Angelo riferisce che Elisabetta sua parente ha 
ricevuto il dono della maternità in modo straordinario e inatteso, noi diremmo miracoloso. 
Sembra che si voglia rafforzare la chiamata con elementi che contestualizzano la grandiosità 
dell’evento, sembra che si voglia confutare: la Salvezza entra nel Mondo, il tempo dell’Attesa 
del popolo che vive per “questa promessa” è questo e si sta per realizzare! Dio è in mezzo a 
noi e non posso tenerlo nascosto, devo andare a portare la lieta notizia. Andare per portare la 
buona notizia sarà tutta la predicazione di Gesù che raccoglie secoli di attese profetiche e 
rilancia, dopo la Sua Pasqua la missione della Chiesa nei secoli. Se dunque cerchiamo un 
motivo per alzarci, eccolo: devo portare la Buona Notizia. Quale buona notizia ho da dire a chi 
incontrerò nella mia giornata? Nella mia vita? 

Ci sono notizie che sappiamo regalano vera letizia perché rendono la nostra giornata più 
serena, i nostri pesi più sopportabili, la Buona Notizia del Vangelo ha proprio questo effetto. 
Una parola che raggiunge il semplice, il povero, il disagiato ma anche il saggio, il sapiente, il 



ricco e può cambiare la vita; da una perenne Attesa che finalmente si realizza in un caso e in 
una piena conversione alla presenza di Dio nell’altro. Andiamo anche noi portando questa 
lieta e buona notizia del Vangelo, della Parola di Dio che ci ha raggiunto. Può cambiare la 
nostra vita! 

Ultima parola che coinvolge l’azione di Maria e che vogliamo considerare è quell’andare “in 
fretta”. Sembra di riascoltare quella voce di Giovanni il Battista che fa eco tonante degli 
annunci profetici sul tempo che verrà, ed “è prossimo”. Il segno della Conversione che ci 
accompagna per tutto il tempo dell’Avvento, è per Maria un cambio di vita repentino, 
diremmo immediato. Il sì di una ragazzina sconosciuta al mondo, di una cittadina remota 
della Galilea, in una terra che è ai margini di un grande Impero, in una storia che è dettata da 
grandi condottieri e da pressanti occupazioni, diventa il momento cruciale della Storia della 
Salvezza, per cui tutto non sarà più come prima perché Dio è entrato nel Mondo. Andiamo in 
fretta ad adorare il Dio che abita nel nostro tempo e nelle nostre vite, lasciamo che il 
desiderio di novità favorisca la presenza di Dio nelle nostre giornate, lasciamoci pure 
custodire dalla Sua Presenza in questo slancio di gioioso racconto della bellezza di Credere in 
questa Salvezza. 

Infine chiediamo alla Madre di Dio di assisterci in questo tempo di Avvento tanto 
entusiasmante quanto impegnativo per i “passi” che nella vita ciascuno farà.  

Buon Avvento a Tutti! 

          Don Massimo, parroco  

Benedizione delle case 

CASORATE  Zona Est 
(linea divisoria: via Vitt. Emanuele, via Dall’Orto, via Motta)     
Ogni settimana vengono indicate le vie nella bacheca della chiesa  
 

MONCUCCO  Zona Est 
(linea divisoria: via don Grossoni, via Roma, via Manzoni)      
 

PASTURAGO  Zona Est 
(linea divisoria: via Einaudi) + via Leonardo da Vinci (Vernate)  
 

PER CASORATE  LA BENEDIZIONE DELLE   
FAMIGLIE  ZONA EST INIZIERA’ 
LUNEDI’ 06 NOVEMBRE 2023   
I SACERDOTI E LE SUORE PASSERANNO SECONDO IL 
CALENDARIO SETTIMANALE INDICATO SULLA   
LETTERA RECAPITATA IN OGNI CASA E CONSULTABILE 
ANCHE ALLE PORTE DELLA CHIESA. 
 

PER MONCUCCO E PASTURAGO LA BENEDIZIONE DELLE 
FAMIGLIE  ZONA EST INIZIERA’ 
VENERDI 01 DICEMBRE 2023 
VERNATE 15 - 18/12/2023 - MERLATE 19/12/2023 



 

FESTA DI FINE ESTATE 

Il 16 settembre si è tenuto presso l’oratorio di 
Pasturago, un evento molto importante! Per vivere con 
ritrovato slancio il 
nostro oratorio, è 
stata organizzata 
una festa in grande 
stile con la 
possibilità di 
gustare la famosa 
carne argentina 

grazie ad Erli, ormai da anni 
residente a Pasturago. 
Un’iniziativa simile era già stata organizzata in tempi pre-covid ma 
non con la mole di lavoro che ha impegnato i tantissimi volontari 
del nostro oratorio in questa occasione. Certo, il tempo quel 
giorno non ha dato una mano – unico giorno di settembre in cui 
ha piovuto – costringendo i nostri fantastici volontari a portare 
all’interno dell’oratorio quello che doveva 
essere una cena all’aperto! Il programma 
della serata prevedeva inoltre 
l’intrattenimento musicale col gruppo 
Entropia ma – dato che la pioggia aveva 
bagnato qualsiasi tipo di strumento 
elettrico – questi bravissimi ragazzi hanno 

improvvisato una serie di canzoni solo con batteria e chitarra 
acustica. La gente, grazie anche alle temperature rimaste gradevoli, 
è uscita con le sedie e ha partecipato attivamente al concerto 
acustico cantando e interagendo con la band. Una serata che non si 
vedeva da tempo, con prenotazioni che si sono esaurite 
immediatamente. 
I volontari a fine serata stravolti ma felici, si sono dati appuntamento alla festa patronale! 
L’entusiasmo non manca e con l’aiuto del Signore speriamo di rendere sempre più vivace 
l’ambiente del nostro oratorio. 

Il Bobo 

 
Festa Patronale e dell’Oratorio a Pasturago 

 
La memoria dei Santi Cosma e Damiano (26 Settembre) è per Pasturago sia 
occasione della festa patronale sia di apertura dell’oratorio. Un doppio motivo di gioia 
che ha visto il susseguirsi di una lunga serie di eventi, dal venerdì sera fino alla 
domenica pomeriggio. 
Come da tradizione, la caccia al tesoro segna l’inizio della festa. I nostri animatori 
hanno sfidato i ragazzi a trovare il bottino abbandonato da Jack Sparrow proprio a 



Pasturago…e loro non si sono tirati indietro! Seguendo gli indizi, spostandosi da un 
lato all’altro del paese, sono giunti alla meta, in oratorio, dove nel frattempo gli adulti 
avevano giocato alla tombola. 
Sabato sera Giovanni ha cucinato per noi il suo fantastico risotto con la salsiccia, 
accompagnato dalla musica dal vivo e dalla esposizione delle Harley Davidson. 
Bisogna sottolineare che anche questa serata ha visto una larga partecipazione, 
espressione del desiderio di stare insieme in oratorio. 
Cuore della festa, la Santa Messa solenne celebrata Domenica mattina: tutta la 
comunità si è raccolta per dare intensità a questi tre giorni. Del resto, come ci ha 
ricordato Alessandro durante il momento di preghiera del pomeriggio, nel logo 
dell’oratorio invernale di quest’anno tutto ruota intorno al Pane Vero: l'Eucaristia. 
Se il Pane è al centro del logo, i colori che lo incorniciano riempiono il disegno: allo 
stesso modo l’oratorio si è riempito per tutto il resto della giornata, prima col pranzo 
condiviso e poi con il pomeriggio ricco di eventi: giochi, gonfiabili, frittelle, 
passeggiate a cavallo ma anche l’esibizione del gruppo di acrogym da 
Noviglio…insomma, un oratorio PIENO DI VITA! 
In questa calda Domenica di inizio Ottobre, abbiamo vissuto qualcosa di 
assolutamente tradizionale, ma non per questo scontato. All’individualismo sempre 
più diffuso, aspetto sottolineato anche dall’Arcivescovo Mario nella proposta pastorale 
per quest’anno, le nostre comunità rispondono con la gioia dello stare insieme. Uno 
“stare insieme” non fine a se stesso, ma che trova nella fede il suo centro; uno “stare 
insieme” possibile grazie alla generosità di tanti volontari. 
Caricati da questi giorni di festa, siamo pronti a vivere il cammino di questo nuovo 
anno pastorale! 
            Angelo Boceda 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ogni anno, la prima Domenica di Ottobre, la parrocchia di Pasturago festeggia i Santi 
patroni Cosma e Damiano. Come ormai da tradizione, questo evento segna l’inizio 
delle attività dell’oratorio San Giovanni Bosco e crea un’occasione di ritrovo per le 
famiglie. Quest’anno in particolare si è voluto celebrare la ricorrenza con un 
programma ricco di eventi per grandi e piccini, volto ad avvicinare nuovi membri di 
una comunità in continuo allargamento.  



Scendendo più nel dettaglio, il momento di festa è iniziato il venerdì sera: 
appuntamento in oratorio alle ore 20:15 con la caccia al tesoro per le vie del paese! Il 
tema scelto per quest’anno è stato Pirati dei Caraibi, tanti giovani marinai muniti di 
torce e giubbottini catarifrangenti, guidati dal loro spirito di avventura e da abili 
condottieri (gli animatori assieme a qualche genitore) sono stati indirizzati sulle tracce 
del tesoro di Jack Sparrow, rubato dal suo acerrimo nemico Davy Jones. La loro 
ricerca li ha spinti da un angolo all’altro del paese, attraverso foreste impenetrabili e 
porti sconosciuti, indizio dopo indizio, sfida dopo sfida, fino alla famosa bussola che 
avrebbe indicato loro il luogo del tesoro. La serata si è poi conclusa con una foto di 
gruppo, in piazza S. Mauro, insieme a tutti i volontari e agli animatori coinvolti 
nell’organizzazione. 
Il giorno seguente, col favore del clima particolarmente mite, è stato invece 
organizzato un evento all’aperto all’insegna della musica e dell’intrattenimento. Il 
programma ha infatti dapprima proposto una serata con una ricca cena di più portate: 
un risotto come primo seguito da salamella e patatine fritte. Al termine, un breve 
ringraziamento da parte di Don Massimo ha permesso di introdurre il gruppo dei 
Gapcage. La band si è quindi presentata e ci ha accompagnato durante la sera sia con 
una serie di brani dalla loro raccolta di inediti che con delle cover all’insegna del rock. 
A margine è stato organizzato il raduno di Harley Davidson “Gent de Luganega” che 
ha esposto le proprie motociclette di modelli diversi e variamente personalizzate. 

Filippo Gronda 

 
Al termine delle prime settimane d’autunno, nonché Domenica 30 Settembre, si è 
tenuta la festa dell’Oratorio di Pasturago, la quale non ha assolutamente tardato ad 
accogliere la compagnia di persone d’ogni età. 
Quella calda e soleggiata giornata, che ricordava pressappoco le afose settimane 
estive appena trascorse, non annunciava minimamente l’inizio della nuova stagione 
autunnale. Noi ragazzi dell’Oratorio di Pasturago - grazie alla presenza e alla 
collaborazione di tutti coloro che ci hanno aiutati ad organizzare questa tipica festa - 
abbiamo pure dato un piacevole inizio al nuovo anno oratoriano offrendo amore, 
speranza e gioia.  



La Domenica della Festa dell’Oratorio è iniziata con la Santa Messa, celebrata da Don 
Massimo. Affidare una giornata così importante e speciale nelle mani del Signore ha 
rappresentato il modo migliore per trascorrere la Festa dell’Oratorio, insieme, 
all’affetto di tutti coloro che sono stati presenti. Dopo il riflessivo momento della 
Santa Messa e il pranzo al sacco condiviso la vera e propria festa ha avuto inizio! 
Come è possibile dimenticare il caldo di un pomeriggio così entusiasmante che ci ha 
fatto venire voglia di ritornare a tuffarci nel mare di qualsiasi spiaggia? Sappiamo 
benissimo, però, che quelle cocenti ore pomeridiane si sono accaldate per merito del 
caloroso amore che animava l’Oratorio di Pasturago, dove il sorriso era assicurato. 
Infatti, tra qualche gustosa frittella zuccherata, divertenti gonfiabili colorati, vari 
giretti sul tenero e affettuoso pony e uno strabiliante spettacolo di ginnastica 
acrobatica, il divertimento sguazzava tra i presenti, specialmente fra i ragazzi più 
giovani che si sono rallegrati assieme agli animatori nel bel mezzo di un nuovo gioco. 
Poco prima che avvenisse il tipico lancio dei palloncini, ci siamo tutti riuniti in Chiesa 
per il momento di preghiera dove profondi pensieri e notevoli riflessioni ci hanno 
aiutati a comprendere meglio l’inizio di un nuovo anno. Tra l’entusiasmo dei più 
grandi e dei più piccoli, è stato uno spettacolo mozzafiato osservare quei numerosi 
palloncini colorati volare alti nel cielo limpido, ma è stato ancor più emozionante 
vedere come lo sguardo sorridente di ognuno di noi fosse rivolto con amore verso il 
cielo, dinanzi al quale ci siamo rivolti con tanta amorevolezza e speranza, affidandoci 
tra le braccia di Gesù. 

Sofia Baraldi 
 

 

Pellegrinaggio Notturno “Stella del Mattino” 

Santuario della divina presenza,  Prega per noi *  
Arca dell'alleanza, Prega per noi * 

Porta del cielo, Prega per noi * Stella del mattino, Prega per noi 
Al termine del Santo Rosario siamo soliti recitare le litanie (più precisamente “Litanie 
Lauretane”) con le quali ci rivolgiamo a Maria con diversi appellativi. Uno di questi è 
proprio “Stella del mattino”, che è stato scelto come titolo per il pellegrinaggio 
notturno dal Seminario di Venegono al Sacro Monte di Varese. Circa 500 giovani, nella 
notte tra il 6 e il 7 Ottobre si sono messi in cammino per riflettere su quanto vissuto 
quest’estate: GMG o esperienze missionarie. 

Innanzitutto è stato bello ritrovare tanti amici conosciuti a Lisbona ma anche 
ascoltare le testimonianze proposte ad ogni tappa. Nella prima sosta, presso la 
Colleggiata di Castiglione Olona, ci hanno raccontato del Gruppo Samuele e della Rosa 
dei Venti. Il primo è un percorso di discernimento proposto ai giovani della diocesi, 
mentre la seconda è un’esperienza di vita comune. Due proposte diverse che 
rappresentano però due sfaccettature essenziali della vita cristiana, quali la ricerca 
della propria vocazione e la vita comunitaria. 

Dopo aver camminato per altri dieci chilometri, siamo giunti all’oratorio di Bizzozero, 
tappa da ricordare per la merenda a pane e nutella. Abbiamo ascoltato la 
testimonianza di chi ha capito la sua vocazione e ha deciso di viverla: una giovane 
sposa e un seminarista del III anno. 



Altri chilometri, altri canti, altri momenti di silenzio, sempre intervallati dalla 
preghiera, e siamo arrivati alla chiesa Padre Kolbe di Varese. Nonostante le forze 
iniziassero a mancare e qualcuno cadesse vittima del sonno, siamo stati accolti da chi 
è stato chiamato a qualcosa di eccezionale: dedicare la propria vita agli ultimi, 
partendo per una missione ad Haiti. 

Da qui è cominciata la salita al Sacro Monte, con le ultime forze, con il sole che faceva 
capolino all’orizzonte, con l’ultima decina del rosario da recitare. Arrivati alla 

quattordicesima cappella abbiamo celebrato la Santa Messa, presieduta dai vescovi 
Vegezzi e Raimondi, pregando per Luca, un ragazzo della nostra diocesi venuto a 
mancare pochi giorni dopo la GMG ma anche “tirando le fila” delle riflessioni 
affrontate durante la notte, per renderci conto ancora una volta, che le cose belle 
richiedono un investimento, una fatica. Maria, la Stella del Mattino, Colei che si alza e 
va in fretta, ci insegna come seguire Gesù; ci chiama a muoverci, anche se i tempi 
sono bui perchè c’è Lei ad illuminare la strada. Ci dice di resistere alla tentazione di 
perdere ogni speranza; ci ricorda che la Chiesa sono i credenti che rispondono alla 
chiamata di Dio e diventano membra del corpo di Cristo. 

Un’esperienza davvero particolare che ci auguriamo venga riproposta, così da avere 
un momento per rileggere le esperienze estive e proiettarsi verso il nuovo anno 
pastorale. 
                     Angelo Boceda  



 
Questo pellegrinaggio notturno è stato ricco di testimonianze e momenti di recita del 
Santo Rosario ma soprattutto è stata occasione per pensare e riflettere sulla propria 
vita. Molto toccanti sono state le parole del Vescovo Luca Raimondi quando ha detto 
che noi ragazzi “di Chiesa” siamo chiamati ad andare a prendere quelli “fuori dalla 
Chiesa”, questa è la nostra missione cioè essere “messaggeri di verità” come ci invita 
l’inno della GMG ad andare a testimoniare la verità. Abbiamo trovato molto 
significativo il titolo attribuito a questo pellegrinaggio “Stella del Mattino” in quanto 
proprio camminando nel buio e affrontando la fatica, all’arrivo sul Sacro Monte di 
Varese abbiamo gustato la bellezza dell’alba con la sua “luce del mattino”. Questo ci 
insegna che Maria è la Luce che rischiara il nostro cuore e lo libera dal buio e dalle 
fatiche dandoci la forza di andare avanti senza paura verso la meta. 

Matteo Spazzini 

FESTA DELL’ORATORIO DI MONUCCO 

Ultima, solo cronologicamente, tra le feste 
degli Oratori dell’Unità Pastorale, la festa 
dell’Oratorio di Moncucco è stata, come 
ogni anno, occasione di condivisa festa e 
partecipata Preghiera. 

Svoltasi lo scorso 8 ottobre, la festa del 
nostro Oratorio è iniziata con la Santa 
Messa delle ore 11:00 molto partecipata da 
tutta la Comunità.  



A sottolineare la particolarità della celebrazione la consueta, ma non scontata, cura 
dell’addobbo della Chiesa, il servizio all’Altare del gruppo dei chierichetti e 
l’animazione - attraverso il canto - da parte del coretto di Moncucco accompagnato da 
un gruppo di giovani musicisti di tutta l’U.P.G. San Riccardo.  

La Celebrazione è stata il necessario 
punto di partenza per vivere bene le 
successive attività, per ricordare che 
Gesù è principio di ogni cosa; proprio 
come sottolineano il motto e il logo del 
prossimo Oratorio invernale, “Pieno di 
Vita”, presentato proprio nel pomeriggio 
della festa. 

La mattinata è proseguita con il consueto 
lancio dei palloncini sul sagrato della 
Chiesa e con la vendita di ottime torte 
preparate e vendute a sostegno delle 
attività Oratoriane. 

I festeggiamenti sono continuati in 
Oratorio, con il pranzo comunitario e a 
seguire, la presentazione del tema 
dell’Oratorio invernale di quest’anno, 
PIENO DI VITA, il cui significato è 

sintetizzabile così: “È Lui il Pane della vita, 
il Pane dal Cielo, che ci viene donato 
perché la nostra vita sia stracolma del suo 
amore. La vita è un dono ricevuto da 
restituire spendendolo per gli altri, 
imparando che cosa significa "dare la vita’”. 

Di seguito è iniziato sul campo da calcio il 
grande gioco a tema preparato dai nostri 
animatori per tutti i bambini presenti: 
divertimento assicurato.  

Durante tutta la festa sono stati 
presenti nel cortile dell’Oratorio gli 
stand per le iscrizioni ai percorsi di 
catechismo dell’iniziazione cristiana. 
Presente anche lo “stand U.P.G.” per 
l’ìscrizione ai cammini di 
PreAdolescenti, Adolescenti, 18/19enni 
e giovani, che è stato, come in tutte le 
feste degli Oratori, luogo di incontro e 
testimonianza, espressione della 



volontà di coinvolgere tutti i giovani delle nostre comunità a vivere un autentico 
cammino di Fede. 

La preghiera del pomeriggio si è svolta in chiesa: Gesù vivo e presente nell’Eucarestia 
ed esposto per l’occasione ha permesso a tutti di vivere un intenso momento di 
adorazione, arricchito dalle belle testimonianze dei giovani che hanno preso parte alla 
giornata mondiale della gioventù dello scorso agosto a Lisbona. 

La giornata si è conclusa, nuovamente, nel salone del nostro Oratorio con una 
gustosa merenda e con la proiezione delle foto di tutti i bei momenti vissuti dai 
giovani dell’Unità Pastorale durante la scorsa estate. 

La festa dell’Oratorio è stata un bel momento per ritrovarsi e sarà senz’altro un 
ottimo punto di partenza per un anno di attività “piene di Vita”.    
              Ale 

 

Testimonianze dalla GMG ai nostri ORATORI 

In occasione della Festa dell’Oratorio di Moncucco è stato 
possibile riflettere, insieme alla Comunità, sull’esperienza della 
GMG di Lisbona, tenutasi lo scorso agosto. Durante la 
testimonianza ho voluto particolarmente soffermarmi su ciò che 
più di tutto mi ha colpito: il silenzio di quasi due milioni di 
persone durante l’Adorazione Eucaristica della Veglia nel 
Campo da Graça la notte tra il 5 e il 6 agosto. È proprio questo 
il momento centrale attorno a cui ruotano le testimonianze di 
chi ha preso parte alla Giornata Mondiale della Gioventù. Nel 
silenzio di una folla oceanica, milioni di giovani hanno 
riconosciuto che Gesù era davanti ai loro occhi, che l’Eucarestia non è solo “un pezzo 
di pane”, altrimenti tutto questo non sarebbe stato possibile, così come si diceva in 
una delle nostre riflessioni. Davanti al Signore si sono riunite persone da tutto il 
mondo, con lingue e culture diverse ma con l’obiettivo di professare la stessa Fede. 
Un momento condiviso ma che ha avuto per ciascuno un significato profondamente 
unico, a seconda delle preghiere e intenzioni rivolte o del dialogo instaurato con Lui. 
Rimane vivo nella mia mente il ricordo di quella notte, consapevole che possa 
diventare un prezioso spunto per le riflessioni del nuovo anno pastorale nelle nostre 
Comunità.       Sofia            



L’8 ottobre alla festa dell’oratorio di Moncucco, durante il 
momento dell’Adorazione ho dato la mia testimonianza della 
GMG, anche se non ho potuto essere presente fisicamente a 
Lisbona. Pur non essendo lì mi sono comunque sentito parte 
dell’esperienza con la mia seconda famiglia: gli amici 
dell’oratorio. Fra i momenti più significativi che ho vissuto – 
anche tramite i mezzi di comunicazione – ce ne sono due che 
particolarmente mi sono rimasti impressi.  

Il primo è stato la Veglia del sabato sera in cui mi sono 
commosso anche per il fatto che mi sono venuti in mente tutti 

gli amici vecchi e nuovi conosciuti in oratorio con i quali ho passato i più bei momenti 
della mia vita. Poi mi ha colpito quando è comparsa nel cielo ben visibile, grazie alla 
regia scenografica della veglia, la parola “Alzati” che mi ha ricordato l’atteggiamento 
di Maria che si alzò e andò in fretta. La seconda cosa che mi ha colpito è stata la frase 
dell’inno della GMG che a un certo punto dice: “Se hai fede, anche tu sarai 
messaggero di verità!” perché noi siamo chiamati ad essere testimoni di Verità, 
dobbiamo testimoniare senza paura che la Verità è nostro Signore che è Pane di Vita. 
Volevo concludere dicendo che è bello pensare che io sono uno di quei due milioni di 
giovani che con le proprie esperienze e difficoltà è chiamato dal Signore a 
testimoniare la Verità senza paura, perché noi non dobbiamo avere paura di 
spalancare le porte a Cristo e di seguire la Croce. 

                                                                   Matteo (detto Spazzo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

WEEK END EDU 

Tre-giorni educatori, Tre Ville 
(TN) 

20-22 ottobre 2023 

 

Come ormai da tradizione, anche 
quest’anno l’equipe educatori si è ritrovata 
per programmare le iniziative del nuovo 
anno oratoriano e riflettere sul ruolo della 
figura educativa. A fare da cornice al ritiro 
sono stati i monti del Trentino, meraviglioso 
dono del Creato. Complice il fatto di 
trovarsi ad alta quota, è stato possibile 

vivere un’esperienza di vita comunitaria a 360 gradi, lontano dalle distrazioni 
tecnologiche del quotidiano, e concentrarsi sul senso del servizio a cui si è chiamati.  

 

Le giornate si sono articolate tra riflessioni, 
condivisioni, canti, momenti ludici e di pianificazione 
degli incontri per i gruppi Preadolescenti e Adolescenti 
della nostra Unità di Pastorale Giovanile, ma anche 
attraverso l’analisi delle proposte a livello decanale e 
diocesano. Riflettendo su quali fossero i punti di forza e 
di debolezza dell’operato, abbiamo affidato al Signore il 
nuovo anno, specialmente durante i due momenti 
cardine dell’esperienza: l’Adorazione Eucaristica 
durante la Celebrazione del sabato e la Santa Messa 
della Domenica, vissuta insieme alla Comunità locale. 
Quest’ultima, in particolare, ha rinnovato la 
consapevolezza sullo spirito di universalità che unisce la 
Chiesa, strumento prezioso anche per le nostre 
Comunità.  

Consapevoli di aver posto Gesù al centro delle nostre 
iniziative, non resta che augurare un buon inizio e un buon cammino a tutti i ragazzi e 
le ragazze che in queste settimane torneranno ad animare la vita oratoriana e 
comunitaria. 

Sofia 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FARE  MEMORIA  

Nel piccolo cimitero di Pasturago, il Comune di Vernate ha realizzato nel 2006 un’ edicola 
votiva, nella quale è stata posta la trasposizione su vetro colato tratta dall’originale dipinto ad 
olio del pittore americano William Congdon.  

La realizzazione, che 
misura cm. 180x140, è 
intitolata Eucaristia n°1. 
Raffigura in modo 
moderno un altare e 
una grande Ostia 
consacrata circondati, 
nella parte superiore da 
uno stuolo di angeli e 
nella parte inferiore dai 
fedeli oranti.  

Il quadro è una 
allegoria della Chiesa 
raccolta attorno 
all’Eucaristia, Chiesa 
che fa memoria di tutti gli uomini e le donne che qui, 
come in ogni parte del mondo, hanno vissuto con umanità 

o con carità la loro esistenza, cercando di osservare il Vangelo con semplicità e credendo nella 
Resurrezione.  

Spesso, in passato, parlando con gli anziani, ho avuto la conferma di come si sentissero 
contenti di appartenere alla comunità parrocchiale o più in generale alla Chiesa. Di come 
fossero compiaciuti di condividere con altri questa antica ricchezza, di come fossero lieti di 
pensare che Cristo fosse il destino della storia, il loro destino.  

Per questo, nella parte superiore dell’edicola è stata incisa la frase di San Paolo nella lettera 
ai Romani: ”Nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso; perché 
se noi viviamo, viviamo per il Signore; se noi moriamo, moriamo per il Signore”.  

Mi vengono in mente i nomi delle persone 
che ho conosciuto, a cui sono grato per la 
loro presenza perchè hanno lasciato una 
traccia del loro passaggio in questi luoghi, 
nei nostri paesi, nelle nostre comunità. I 
loro nomi sono scritti nel tempo. 

Ogni uomo e ogni donna ha la propria 
storia e ogni luogo racchiude la somma 
delle loro vite. A volte capita che le 
vicende personali e la storia del territorio 
siano così intimamente legate al punto di 
diventare l’una il prolungamento dell’altra. Mi sembra di poter dire che questo sia vero per 
molti che ora riposano nel cimitero di Pasturago.  



Parroci e fedeli che con la loro presenza, con la loro fede nel Signore, con il loro vivere in 
questi luoghi, con il loro lavoro, hanno dato al paese, ai campi e alla storia della nostra 
comunità un volto ed una fisionomia tutte particolari. 

Di loro noi facciamo memoria con gratitudine ogni volta che partecipiamo alla Santa Messa, 
quando preghiamo insieme facciamo memoria della loro storia. Per questo nella mezzaluna di 
marmo che è stata posta nell’edicola votiva del cimitero c’è scritto: “ A RICORDO DEI NOSTRI 
CARI DEFUNTI “  e poi “ IN MEMORIA DI CHI HA SACRIFICATO LA PROPRIA VITA PER IL 
BENE DI TUTTI”.    

Ogni volta che preghiamo insieme per i nostri cari facciamo qualcosa di più importante e di 
più grande, che va oltre il semplice ricordo personale, che va oltre il nostro desiderio e le 
nostre capacità, facciamo memoria “…fate questo in memoria di me…”.  
 
Per coloro che credono, è possibile, grazie all’Eucaristia, andare oltre il ricordo. 
Nella celebrazione è possibile cum-memorare i nostri cari, inserendoli nel progetto di 
salvezza promessa da Cristo e insieme ai nostri cari, commemorare tutte le persone che ci 
hanno preceduto, nella speranza della Resurrezione. 
 
In Gesù, possiamo fare memoria dei nostri cari sentendoci con loro raggiunti dalla 
misericordia.    
Esiste, contro ogni morte, la vita nella misericordia; 
contro tutte le asprezze, una sola tenerezza, la misericordia; 
contro tanti smarrimenti, una sola certezza, la misericordia; 
contro tanti esili una sola dimora, la misericordia. 
La misericordia è l’irrompere di Dio nella nostra vita, per cui tutto è cambiato in una libertà 
nuova, segnata dalla speranza nella Resurrezione in Cristo, perché ciascuno viva la memoria 
di tanta gratuità e consumi ogni giorno la decisione della propria fedeltà.             
“…nell’attesa che si compia la Beata speranza, che venga il nostro Salvatore Gesù 
Cristo”. 
                        C.R. Novembre 2023 
 
 
 

 

 
CASORATE MONCUCCO 
BATTESIMI BATTESIMI 
36. Luppichini Sole 05. Martinazzo Beatrice 

06. Kola Eloiza 
FUNERALI  
49. Toldo Maria Teresa (1924) FUNERALI  
50. Trentacosti Grazia (Graziella) (1939) 

51. Esposito Franco (1964) 
52. Rober Sadoma (1984) 

10. Mastrofrancesco Maria Donata (1937) 
 

PASTURAGO 
BATTESIMI 
01.Milano Matilde Maria   
 
FUNERALI 
05. Verre Nicola (1950) 

  
 



 

 

Bancarella Natalizia / Mercatino 
Sarà aperta presso il Centro Parrocchiale da venerdì 10 a lunedì 27 novembre.  
 
Sabato 18 Novembre, presso i locali Supermercati Tigros e Conad, ci sarà la 
tradizionale Colletta Alimentare con la presenza dei Volontari Caritas. 

 

S. BATTESIMI ANNO 2024 

7 GENNAIO 2024 + 4 FEBBAIO + 3 MARZO +  

30 MARZO SABATO SANTO + 7 APRILE + 5 MAGGIO  +  

2 GIUGNO + 7 LUGLIO + 8 SETTEMBRE  + 6 OTTOBRE + 

3 NOVEMBRE  + 1 DICEMBRE  

 

  
  

 



(elenchi daL Registro della parrocchia dal 03/11/2022 al 28/010/2023) 
 

03 VENERDI’: ORE 17,00 : Santa Messa nell’Ottava dei Defunti per: 
 

STELLA FRANCESCA + BORDONALI CATERINA + MARMONTI MAURIZIO + SALA 
GIUSEPPINA + D’ALFONSO ONORINA + CARUSI SABINO + COREA NORINA 
FRANCESCHINA + URSO ELENA + CASELLI AMALIA + BOZZI ANGELICA + PRADELLI 
LUCIA + ABATE RAFFAELE + PERONI MARIA CARMEN + PAPARONE GABRIEL + VINCI 
MARTA + PAGLIOCCA ROSARIA + BUSOTTI LUIGINO + MORADI BERHAD + 
SANTAGOSTINO RATTI PIERA + ORDANINI ANGELO + SANTAGOSTINO BOSOLO 
CARLA ENRICA + COZZOLINO VIRGINIA + MUGNAI MARCELLO 
 
04 SABATO: SOLENNITA’ di S.  CARLO BORROMEO-Compatrono della Diocesi – 
Giornata dell’Unità Nazionale e di memoria dei Caduti di tutte le guerre.  Alle 
ORE 11.00, in chiesa parrocchiale, Santa Messa alla presenza delle Autorità 
Civili .  
 

ORE 18,00 : Santa Messa per :  Sacerdoti, Religiosi e Suore Defunti nativi di 
Casorate  o che hanno lavorato a servizio della nostra Comunità Parrocchiale e del 
nostro Ospedale. 
  
06 LUNEDI’: ORE 17,00 : Santa Messa nell’Ottava dei Defunti per :  
 
CEOLOTTO GIUSEPPINA + TORESANI STELLA + TRIMBOLI DOMENICO + DELL’ACQUA 
RITA ANGELA + SANTAGOSTINO BARBONE CARLO  + ZUCCA GIANMARIO + 
PITARRESI MARIA ANNA + ONIDI LUIGIA + VAI GIOVANNI + PELLEGRINI GIOVANNI 
+ MEREGHETTI ONORINA + GIRELLI MARIA TERESA +  BARETTO LUIGI +  COLOMBO 
LIDIA + CASTOLDI CAROLINA + SCHMITD PAOLINA + COTUGNO DOMENICA 
NASUELLI AUGUSTO + VOLPI LUIGIA +  BIANCHI ANTONIO + LONTI EMMA + 
RAMELLA MARIA CRISTINA + CAPUCETTI EZECHIELE PRIMO + ROLANDI ROSANNA 
 

07 MARTEDI’: ORE 8,30 : Santa Messa nell’Ottava dei Defunti per :  
Consorelle del Santissimo Sacramento + Terz’ordine Francescano Secolare +  
Azione Cattolica + Caritas Parrocchiale +  

08 MERCOLEDI’: ORE 17,00 : Santa Messa nell’Ottava dei Defunti per :  
 
VILLA ANGELA + BONACINA CATERINA + BOZZI GIUSEPPINA (PIA) + CORNAGGIA 
PIER LUISA + BREMI CARLO + MORANDI ANGELO + AMATI ANSELMO + TOAIARI 
FRANCA + ORDANINI ANGELO + NASO MARIA ANNUNZIATA (SARA) + MARCIAS 
FRANCO + GAGLIATI ERNESTA + MORO MARIA ROSA  + BELLONI GIUSEPPINA + 
GRILLO FILOMENA + VALENTI LUIGI + TAMANI AMELIA IVANA + DELLA BEFFA 
MARIA TERESA (TERESINA) + RHO CARLO + VOLPI EMILIO LUIGI + BERTOLOTTI 
MARIA ROSA + MASCIOCCHI MARIA + CURTI EMILIANO + CARELLO DOMENICO +  
TOLDO MARIA TERESA + TRENTACOSTI GRAZIELLA + ESPOSITO FRANCO + 
STRANGIO ANTONIO + ROBER SADOMA  
  
Da LUNEDI 27 NOVEMBRE, in segreteria parrocchiale (ore 9.00 – 11.00) è disponibile l’agenda 2024 
per SEGNARE LE INTENZIONI DELLE MESSE. Si richiede un’offerta minima di Euro 10 o 15: è un 
modo per contribuire alle necessità della Parrocchia.  



 
 

NOVEMBRE 
 
01 mercoledì SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI - Giornata della santificazione universale 
   Ore 14.30 : ritrovo in chiesa e processione al cimitero PASTURAGO 
   Ore 15.30 : ritrovo in chiesa e processione al cimitero MONCUCCO 
   Ore 16.00 : ritrovo in chiesa e processione al cimitero CASORATE  
02 giovedì  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI 
   Ore 09.30 : Messa al Cimitero di Moncucco (in caso di maltempo, in chiesa) 
   Ore 10.30 : Messa al Cimitero di Casorate (in caso di maltempo, in chiesa) 
   Ore 16.00 : Messa al Cimitero di Pasturago (in caso di maltempo, in chiesa) 
   Ore 21.00 : Messa in chiesa parrocchiale a Casorate  
03 venerdì  Primo venerdì del mese: adorazione ore 16.00 – 17.00 
   ORE 17.00 : S .MESSA NELL’OTTAVA DEI DEFUNTI (vedi elenco pag. 19) 
04 sabato  SAN CARLO BORROMEO, vescovo – compatrono della nostra Diocesi  

Giornata dell’Unità Nazionale e di memoria dei Caduti di tutte le guerre.   
Alle ORE 11.00, in chiesa parrocchiale, S. Messa alla presenza delle Autorità Civili. 

05 domenica  NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO – Solennità -  
   Giornata mondiale dei Poveri 
   Giornata Diocesana della “Caritas” 
   Giornata nazionale del Ringraziamento (del mondo agricolo) 
   Ore 16.00 : S. BATTESIMI 
06 lunedì  ORE 17.00: S. MESSA NELL’OTTAVA DEI DEFUNTI 
08 mercoledì  Festa del Signore : Dedicazione della Basilica Romana Lateranense 
   ORE 17,00: S. MESSA NELL’OTTAVA DEI DEFUNTI  
10 venerdì  S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa 
11 sabato  S. Martino di Tours, vescovo  
   Secondo Sabato del mese : dalle ore 16.00 alle ore 17.30 : ADORAZIONE 
12 domenica I DI AVVENTO – La venuta del Signore  
   Giornata Mondiale dei Poveri 
15 mercoledì  S. Alberto Magno, vescovo e dottore della Chiesa     
17 venerdì  S. Elisabetta di Ungheria, religiosa    
18 sabato  Dedicazione delle basiliche romane dei Ss. Pietro e Paolo, apostoli  
   In Oratorio a Casorate : INCONTRO GRUPPO FAMIGLIE  
   Come da Locandina esposta in fondo alla chiesa -   
19 domenica  II DI AVVENTO – I figli del Regno 
20 lunedì  Beato Samuele Marzorati, martire  
21 martedì  Presentazione della Beata Vergine Maria  
   Giornata Mondiale per le Comunità Claustrali femminili 
22 mercoledì  S. Cecilia, vergine e martire – Patrona delle scuole di canto   
24 venerdì  B. Maria Anna Sala, vergine 
25 sabato  S. Caterina d’Alessandria, vergine e martire  
26 domenica III DI AVVENTO – Le profezie adempiute 
30 giovedì  S. Andrea, apostolo – Inizia la Novena dell’Immacolata  
 

DICEMBRE  
01 venerdì  Primo Venerdì del mese: adorazione ore 16.00-17.00 
03 domenica  IV DI AVVENTO – L’ingresso del Messia     
06 mercoledì  S. Nicola, vescovo  
07 giovedì  Solennità: S. AMBROGIO, vescovo e dottore della Chiesa   

Patrono della Chiesa Ambrosiana e della Città di Milano  
Ore   8,30 : Santa Messa  

   Ore 18,00 : Santa Messa prefestiva    
08 venerdì   Solennità : IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. VERGINE MARIA 
   Le Sante Messe seguono l’orario Festivo 

Ore 10.30 : S. Messa Solenne con Rinnovo dei Voti delle nostre Suore 
Alle Ore 12.30 : Pranzo  comunitaria in Oratorio a chiusura dei 
festeggiamenti per la presenza delle Suore in Italia e nella nostra 
parrocchia . (VEDI LOCANDINA)      


